
po in una materia così importante co-
me la manovra si coordina con il go-
verno». Del filtro fa parte anche il se-
natore Tancredi (insieme al capo-
gruppo Gasparri e al presidente del-
la commissione bilancio Azzollini, al-
la sentarice Bonfrisco) distratto nel-
la lettura degli emendamenti ma te-
nace per quanto riguarda i condoni.
Sua la firma, insieme agli altri due, il
Latronico e il Pichetto, anche sul con-
dono tombale fiscale con cui si ria-
prono i termini di quello del 2002 fi-
no al 2008.

RIMPALLO

Ma la «condonite» è un tic da dottor
Stranamore che contagia commer-
cialisti e consulenti aziendali diven-
tati parlamentari Pdl con la velocità
della Sars. Il pd Matteo Mauri si chie-
de se il governo «non si prepari a cre-
are un ministero ai condoni». E, in-
fatti, derubricato a «iniziativa perso-
nale» quello per gli abusi nei parchi
naturali e archeologici, resta da ve-
dere che fine farà il testo che ritenta
il blocco delle demolizioni in Campa-
nia. E, soprattutto, cosa ne sarà del
condono fiscale. In questo caso sul

testo c’è anche il timbro del gruppo
Pdl del Senato. Mentre Bonaiuti se
la prende con la trovata propagandi-
stica della «sinistra bugiarda», la
quale a sua volta ha gioco facile nel
rispondere, Antonio Misiani (Pd):
«gli emendamenti li avete presentati
voi». E nel mettere in chiaro: «Con i
condoni in campo si chiude ogni spa-
zio di dialogo» (Boccia), dal sottose-
gretario all’economia Luigi Casero
arriva la sconfessione sottoscritta
dal ministro Tremonti.

A questo punto al Senato la confu-
sione è all’acme, parte il rimpallo del-
le responsabilità con l’altro ramo del
parlamento: gli emendamenti ven-
gono da lì, «noi per accorciare i tem-
pi li abbiamo firmati». Anche la Lega
ha il suo condono, riguarda i falsi in-
validi che dovrebbero autodenun-
ciarsi per evitare le sanzioni».

Insomma, partita la raffica di ri-
chieste di condono, qualcuna nella
manovra potrebbe restare impiglia-
ta. «Dispiace e dà amarezza questa
mancanza di serietà. Con i condoni
la manovra diventa ancora più ini-
qua», è la chiosa dell’opposizione.❖

L’opposizione

U
na condizione impre-
scindibile, «via ogni ti-
po di condono», e un in-
vito al governo dal se-
gretario Pier Luigi Ber-

sani: ascoltate il richiamo «saggio e
illuminante» sull’equità arrivato dal
Capo dello Stato.

Per il Partito Democratico la ma-
novra va corretta partendo da que-
ste due direttrici. Perché, spiega An-
na Finocchiaro - capogruppo in Se-
nato - non è in discussione l’esigenza
di un intervento. «È in discussione la
qualità di questa manovra. Che non
è equa e non fa crescere l’Italia. Il Par-
lamento deve essere sovrano nella
possibilità di un dibattito serio».

Nessun condono Si riscalda il di-
battito politico attorno alle ultime
novità della Finanziaria. In particola-
re a quelle legate all’ipotesi di nuovi
condoni. Perché tra le migliaia di
emendamenti che arriveranno in
commissione Bilancio al Senato ce
ne sono alcuni che chiudono gli oc-
chi sui furbetti del mattone, su quelli
delle tasse e sui falsi invalidi. Condo-
ni che creano qualche mal di pancia
anche alla stessa maggioranza. Il go-
verno prima attende poi smentisce,
alimentando una «penosa giostra di
anticipazioni», per dirla con France-
sco Boccia, coordinatore commissio-
ni economiche del Pd alla Camera.
Ad ogni modo le rassicurazioni arri-
vate dal sottosegraterio Bonaiuti e
dal Tesoro non bastano a far calare
la guardia dell’opposizione.

«Come previsto - attacca Stefano
Fassina, responsabile economia e la-
voro per il Pd - rispunta il condono
fiscale. È inaccettabile che ancora
una volta, dopo il vergognoso scudo
fiscale di Tremonti per i capitali eva-
si e portati all’estero, si premi chi eva-
de e si incentivi ulteriore evasione».
Il riferimento è all’emedamento che

riapre i termini della sanatoria fi-
scale del 2002. Ma non solo. Per-
ché dalle tasse si passa ai mattoni,
con la proposta Pdl - anche in que-
sto caso primo firmatario il senato-
re Paolo Tancredi, che poi prende-
rà le distanze dicendo di aver firma-
to troppi emendamenti insieme -
sul condono edilizio anche per le
aree protette. «Un’ipotesi vergo-
gnosa», riprende Boccia. Mentre la
Lega propone di sanare i falsi inva-
lidi: quelli che hanno ottenuto un
assegno senza averne diritto posso-
no autodenunciarsi e vedere estin-
to il reato. «Inaccettabile». Con le
sanatorie non è possibile alcun dia-
logo, chiudono Pd e Idv. «No» a ul-
teriori condoni anche da Confindu-
stria.❖

Lo stop dal ministero
poi la retromarcia dei
senatori del Pdl

«Amarezza per questa
confusione. manovra
ancora più iniqua»

Indietro tutta

Entra nel vivo la protesta del
mondo giudiziario,magistrati in testa,
contro lamanovra economica del go-
vernogiudicata«iniqua»,perchécolpi-
sce solo il pubblico impiego e in parti-
colare i giudici, e un «colpo di grazia»
perilsettoresottoilprofiloorganizzati-
vo e delle risorse. Se i giudici dei Tar
hannocominciatoa incrociare lebrac-
cia, dando attuazione agli scioperi di
due udienze consecutive organizzati
dallaloroassociazione(l'Anma),nei tri-
bunali ordinari ha preso avvio lo scio-
pero bianco indetto dall'Associazione
nazionalemagistrati.

Sciopero bianco
nei tribunali
Stop nei Tar
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Chi ama il condono

P

Prorogareal31dicembre2013
icreditidi impostaperchi inve-
ste nel settore cinematografi-
co. È quantopropongono i se-
natori del Pdl Massimo Saia e
Alessio Butti.

MILANO

Nato a Nova Siri, in provincia di
Matera, il 3dicembre 1958.Èstatoan-
chesindacodellasuacittà.Siè forma-
to nel movimento cattolico
“Comunione e Liberazione” che suo
fratello donTommaso, (sacerdote ed
insegnante, dieci anni più grande di
lui) contribuì a fondare.

Paolo Tancredi (Pdl):
«Non volevo, parliamone»

MAGISTRATI

Gilberto Pichetto Fratin,
il commercialista di Biella

Nato a Veglio (Bi) il 04 gennaio
1954. Coniugato, tre figli. Risiede a
Biella. Laureato in economia e com-
mercio. Dottore commercialista con
studio in Biella ed iscritto all’Albo dei
RevisoriContabili.Questorecita ilsuo
curriculum oltre che un’esperienza
nel consiglio regionale piemontese.

Cosimo Latronico
il senatore lucano di Cl

PARLANDO

DI...

Settimana
di scioperi

Settimana di passione sul fronte degli scioperi contro la manovra. Venerdì sciopero
generaledellaCgil. Ierihannoscioperato imagistratidelTar,oggi teatrichiusicontroildecre-
toBondidiriformadellefondazioni liriche.Domaniprotestanoisindaci,mentre leassociazio-
ni di prefetti, diplomatici e professori universitari hannoconvocato un’assemblea pubblica.

«A queste condizioni
noi non trattiamo»
Il Pd alza ilmuro
Il segretario Bersani: «Via ogni tipo di condono»
Finocchiario: «È in discussione la qualità di questa
manovra. Che non è equa e non fa crescere l’Italia»

Il fatto

GIUSEPPE VESPO

«Un condono così a maglie lar-
ghenonerastatoprevisto.È statoun
errore firmarlo. Purtroppo tra centi-
naiadi emendamenti è sfuggito. Ver-
rà immediatamente ritirato c’è stato
un errore sulle aree protette,mentre
sulcondonoediliziosipuòaprire ildi-
battito».
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